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Premessa 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 è un documento di 
programmazione triennale redatto in attuazione dell’art. 6 del D.L. n. 80 del 9.6.2021 convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 113 del 6.8.2021. Con tale norma il legislatore ha voluto dotare le Pubbliche 
Amministrazioni di uno strumento in grado di semplificare e integrare in un unico piano una serie di 
documenti programmatici previgenti che, ad oggi, sono assorbiti al suo interno, così come disciplinato 
dall’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24.6.2022, con l’obiettivo di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. I piani 
che risultano soppressi in quanto assorbiti nel PIAO sono i seguenti: Piano delle azioni concrete; Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell'automazione d'ufficio; Piano della performance; Piano di prevenzione della corruzione; Piano 
organizzativo del lavoro agile; Piani di azioni positive. 

 
Il tema cardine dell’intero PIAO, che lo rende un documento unitario seppur articolato al suo interno, è quello 
dell’orientamento al Valore Pubblico, inteso come “l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, 
assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”, come definito all’art. 3, comma 1, 
lettera a) del D.M. n. 132/2022 sopra richiamato. 
Così gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale, le misure per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza, la struttura organizzativa dell’Ente e l’articolazione del capitale umano sono programmati in 
modo funzionale alla creazione e all’incremento di Valore Pubblico. 
A seguito di approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente PIAO viene pubblicato sull’apposito 
portale del Dipartimento della Funzione Pubblica e nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale dell’Ente. 

 
 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione 
e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 
alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), 
ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 
e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il 
piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 

 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 
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Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 
all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, del 
Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 il piano integrato di attività e organizzazione è 
adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del medesimo Decreto 132/2022, 
ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  
 
 
Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del termine previsto 
a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha quindi 
il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Denominazione Ente Comune di Busca 
Indirizzo Via Cavour 28 - 12022 Busca (CN) 
PEC comune.busca@legalmail.it 
Codice Fiscale 80003910041 

  Part. IVA  
   Codice Istat 

00371290040 
004034 

 Sito Istituzionale https://www.comune.busca.it 

   Sindaco 
  Dipendenti al 31.12.2023 
  Numero abitanti al 21.12.2023 

Gallo Dott. Marco 
28 
10152  

 
 

 

2.1 Valore Pubblico 
Come accennato in premessa il Valore Pubblico consiste nell’incremento del benessere reale (economico, 
sociale, educativo, assistenziale, ambientale, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività in virtù 
dell’azione dei diversi soggetti pubblici che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le proprie 
risorse tangibili (umane, finanziarie, tecnologiche, etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni 
interne ed esterne, capacità di lettura del contesto territoriale e di produzione di risposte adeguate, 
sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a insufficiente 
trasparenza o a fenomeni corruttivi). 
 
Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria nell’ambito del PIAO cd. Semplificato in quanto ai 
sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 
sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance, si richiama il contenuto: 
 
-delle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato presentate 
con D.C.C. n. 21  del 06.06.2019;  
- del Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato con D.C.C. n. 23 del 3.10.2023 ed 
aggiornato con D.C.C. n. 42 del 19.12.2023 
 in quanto il Comune di Busca ha individuato il proprio Valore Pubblico negli obiettivi strategici presenti nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP), il quale, a sua volta, discende dalle Linee programmatiche di 
mandato amministrativo per il periodo 2019-2024, approvate da ultimo con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 21  del 06.06.2019, e che insieme costituiscono il presupposto del presente Piano. 

 
Gli obiettivi strategici ed operativi del DUP sono poi ulteriormente dettagliati e declinati negli obiettivi di 
performance dell’Ente, inseriti nel presente PIAO. 
Il DUP 2024-206 è stato da ultimo approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 19.12.2023. 

 
 

 
 

 
Nella predisposizione degli obiettivi di performance dell’Ente particolare attenzione è stata dedicata al 
collegamento di ogni obiettivo di performance agli obiettivi strategici ed operativi del DUP che 

1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione

Linee Programmatiche 
di mandato

DUP
(obiettivi strategici e 

operativi)

Sottosezione 
Performance del PIAO

2. Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione

mailto:comune.busca@legalmail.it
https://www.comune.busca.it/
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l’Amministrazione intende perseguire per l’annualità di riferimento e che rappresentano il Valore Pubblico 
da perseguire, anche in un ottica di integrazione tra le diverse sezioni del presente Piano. 

 
I documenti citati e adottati dal Comune di Busca che concorrono ad individuare il Valore Pubblico dell’Ente sono 
consultabili ai seguenti link: 

 Linee Programmatiche di mandato amministrativo 2019-2024: 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Defau
lt.aspx?IDDettaglio=42601&Portale=10078 

 Documento Unico di Programmazione 2024-2026: 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842
/Default.aspx?IDDettaglio=42601&Portale=10078 

 
 

2.2 Performance 
Le fasi del ciclo della performance del Comune di Busca, descritte nel Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi-Il sistema organizzativo e nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
Organizzativa ed Individuale, recepiscono l’articolata struttura che emerge dal d.lgs. 150/2009 e ss.mm.ii. 

La definizione e l’assegnazione degli 
 
 
 

 
Rendicontazione 

dei risultati 
 
 
 
 
 
 

Utilizzo dei 
sistemi premianti 

 
 
 
 
 
 
 

Definizione e 
assegnazione 
degli obiettivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misurazione e 
valutazione della 

performance 

 
 
 

Collegamento tra 
gli obiettivi e 

allocazione delle 
risorse 

 
 
 
 

Monitoraggio in 
corso di esercizio 

ed attuazione 
eventuali 
correttivi 

obiettivi, che costituisce la prima 
fase del ciclo, si sostanzia 
nell’attività di programmazione 
dell’ente. Tale attività si svolge nei 
mesi di dicembre e gennaio, durante 
il quale i titolari di EQ posti a capo 
dei diversi settori dell’Ente 
provvedono all’individuazione degli 
obiettivi che intendono raggiungere 
nell’anno successivo, in conformità 
e coerenza con gli altri strumenti di 
programmazione adottati dall’ente, 
quali le linee programmatiche di 
mandato, il DUP e il Piano Esecutivo 
di Gestione.  

https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Default.aspx?IDDettaglio=42601&Portale=10078
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Default.aspx?IDDettaglio=42601&Portale=10078
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Gli obiettivi, così come enunciato nell’art. 5 del d.lgs. 150/2009 e ss.mm.ii., devono essere: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 
priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

 
Gli obiettivi e gli indicatori di performance della struttura, individuati in stretto coordinamento con le 
misure e gli obiettivi previsti nella sotto sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza”, sono concordati fra i 
Responsabili di Area e la Giunta 
I soggetti coinvolti nella programmazione della performance sono pertanto: 

 
Il coinvolgimento di tutti i suddetti soggetti ha come finalità l’assegnazione di obiettivi rilevanti e pertinenti 
rispetto ai bisogni della collettività, nonché tali da garantire un miglioramento dei servizi resi ai cittadini. 
 
In esito al processo di valutazione dei risultati correlati al raggiungimento degli obiettivi programmati 
sono poi erogati gli incentivi previsti nei sistemi premianti tanto per il personale dirigenziale quanto per 
il restante personale dell’Ente. 
 
Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nell’Allegato n. 1. 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura 
trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente.  
Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO. 

  
Con deliberazione della Giunta comunale n.ro 9 del 31.01.2024 è stato approvata  la SEZIONE  
2:SOTTOSEZIONE 2.3: "RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA" del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2024/2026  pubblicata nella Sezione amministrazione trasparente al link 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Default.a
spx?IDDettaglio=42655&Portale=10078. 
 
 

3. Organizzazione e Capitale Umano 

Incaricati di
Elevate Qualificazioni

Segretario
Generale

Giunta 
comunale

Nucleo di
Valutazione

javascript:__doPostBack('ctl00$ContentPlaceHolder1$RicercaAtti1$GridViewAtti$ctl02$ctl04','')
javascript:__doPostBack('ctl00$ContentPlaceHolder1$RicercaAtti1$GridViewAtti$ctl02$ctl04','')
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Default.aspx?IDDettaglio=42655&Portale=10078
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/trasparenza/Home/Menu/tabid/20842/Default.aspx?IDDettaglio=42655&Portale=10078
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La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 
un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 
le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
 

3.1 Struttura organizzativa 
In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa e sulle strategie di 
programmazione del fabbisogno. 
L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione.  
La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili 
con posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta 
del Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire ai 
Titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, mentre la nomina dei titolari Incarichi di Elevata Qualificazione 
avviene con atto Sindacale.  
La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 
previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione delle Aree compete alle 
posizioni apicali che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  
Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente il sistema organizzativo dell’Ente 
si articola in Aree.  
 
Funzionigramma e Organigramma  
Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 
funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 
funzionali dell’organizzazione.  
 
La struttura organizzativa del Comune di Busca è costituita da: 
 Area segreteria istituzionale comprendente l’area segreteria - demografico 
 Area ragioneria-tributi 
 Area polizia locale 
 Area tecnico edilizia privata, s.u.a.p., patrimonio 
 Area tecnico lavori pubblici 

 
Nell’Allegato 2 è riportato l’attuale Organigramma dell’ente.  
 

3.2 Organizzazione del lavoro a distanza e altre modalità innovative Il 
quadro di riferimento 
Il lavoro a distanza trova primaria disciplina e definizione negli artt. da 18 a 24 della L. 81/2017, quale 
“modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 
con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa”. 
Detti articoli sono estesi nell’applicazione anche alle Amministrazioni pubbliche. 
Il DPR 132/2022, nel delineare i contenuti del Piao, ha previsto l’apposita sezione 3.2 dedicata 
all’“Organizzazione del lavoro agile”. 
Infine il nuovo CCNL Comparto funzioni locali del 16.11.2022 disciplina il “lavoro a distanza”, distinto in 
“lavoro agile” e “lavoro da remoto”, dedicandogli gli articoli da 63 a 70. 
Allo stato attuale non sono state recepite  le nuove disposizioni.  
 

3. Organizzazione e Capitale Umano
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3.2.1 Obiettivi di Pari Opportunità ed Equilibrio di Genere – Piano Azioni 
Positive 
Ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. 198/2006, le PA, sentiti la RSU, la Consigliera di parità territorialmente 
competente e il Comitato Unico di Garanzia (CUG), predispongono piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne all’interno di ogni Ente. Il Comune 
di Busca ha approvato negli anni diversi Piani delle Azioni positive (PAP). 

Ai sensi dell’art. 1 del DPR 81/2022, il PAP è assorbito nel PIAO, per cui il PIAO 2023/2025 contemplava, fra 
l’altro, la sezione 3.2.1 “Obiettivi di Pari Opportunità ed Equilibrio di Genere”, di cui la presente sezione 
rappresenta aggiornamento e riscrittura complessiva, effettuata anche a seguito della nomina del nuovo 
CUG del Comune. 

La direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri avente come oggetto “Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei “comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni” stabilisce fra l’altro quanto segue in relazione agli obiettivi di questo 
organismo:“assicurare nell’ambito del lavoro pubblico parità e pari opportunità di genere, rafforzando la 
tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o 
psicologica e di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla 
razza e all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. (…)”. 
La medesima direttiva stabilisce altresì che il CUG abbia a titolo esemplificativo i seguenti compiti propositivi: 

- predisposizione di piani di azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro fra uomini e 
donne; 

- promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione vita 
privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione 

della cultura delle pari opportunità (…). 
Il CUG ha dunque istituzionalmente il compito di proporre il piano delle azioni positive.  
 
Allo stato attuale l’ultimo Piano Azione Positive è stato approvato con deliberazione della G.C. n.  62 del 9.06.2021. 
 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di Busca intende realizzare un piano di azioni positive teso a:  
1) Tutelare l’ambiente di lavoro da eventuali casi di molestie, mobbing e/o discriminazioni;  
2) Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale;  
3) Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di 
sviluppare una crescita professionale e/o di carriera anche al fine di agevolare il reinserimento nell’ambiente 
di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità;  
4) Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 
compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche;  
5) Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 
diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra 
uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 
conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità;  
6) Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità e sviluppo dei criteri di 
valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni del Personale 
 
Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina 
relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turnover e 
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l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, ossia sulla 
sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti.  
Il Decreto 25 luglio 2023 (GU Serie Generale n.181 del 04-08-2023), ha sancito la presenza univoca del Piano 
Triennale del Fabbisogno del personale all’interno del PIAO; la definizione delle risorse finanziarie necessarie 
e disponibili per la spesa del personale, calcolate tenendo conto della spesa per il personale in servizio e di 
quella connessa alle facoltà assunzionali, è ora contenuta esclusivamente nella sezione operativa del DUP; si 
tratta del presupposto per l’elaborazione del bilancio di previsione e per il Piano del fabbisogno contenuto 
nel PIAO. 
 
Considerato il personale attualmente in servizio, anche in relazione agli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni di personale 
in esubero. 
 
 
Per il triennio 2024/2026 NON si prevede la programmazione di assunzioni di personale 
 
Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, nonché  
delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2024/2026 sono comunque  
consentiti, qualora se ne rappresentasse la necessità: 
− eventuali sostituzioni di personale cessato;  
− eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a forme di 
lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a tempo parziale di personale da altri 
enti o lavori occasionali nel rispetto dei limiti di cui all’art. 9 comma 28 del DL 78/2010;  
− trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti;  
- collaborazioni di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali, purché autorizzati 
dall'amministrazione di provenienza ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
applicabile ai comuni fino a 15.000 abitanti a seguito del D.L. 44/2023, convertito in Legge 74/2023. 
 

3.4 PIANO DI FORMAZIONE 
 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 
un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 
individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 
deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 
migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 
dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in 
particolare quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze 
professionali anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili.  
Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 
attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 
proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 
dell’intervento formativo in sede. 
 
Per l’annualità 2024 si individuano allo stato attuale le seguenti azioni formative:  
 
Oggetto del corso  
 

N.ro partecipanti 

Piano anticorruzione formazione obbligatoria  
 

Tutti  

Esercitazioni poligono di tiro Polizia Locale  
 

Addetti Polizia Locale 

 Affidamenti forniture, servizi e lavori aggiornamento EQ e Istruttori  
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Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 
4 “Monitoraggio”.  
Ciò nondimeno, il Comune di Busca ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 
stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 
annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la verifica del permanere delle 
condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”.  
In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti, 
incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili.  
L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 
organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 
presente documento.  
Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari livelli 
dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 121 del 13/10/2022 e ss.mm.ii.  
 
Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione 
e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo 
di gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 
effettuato secondo quanto previsto  dalla Sezione Eventi corruttivi approvata con la deliberazione della 
giunta comunale n.ro . 9 del 31.01.2024. 
Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 
performance e sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di valutazione. 
 
I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono:  
 -il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione Segretario Comunale, che funge da raccordo fra 
i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO ed il Responsabile della Trasparenza 
 -i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO  
 -il Nucleo di valutazione  
 
È costituita all’interno dell’organizzazione dell’Ente, una cabina di regia per il monitoraggio (composta dal 
RPCT e dai Responsabili delle varie sezioni), al fine del necessario coordinamento e condivisione degli esiti 
delle verifiche individuali, nonché della progettazione del miglioramento progressivo del sistema di 
programmazione nell’ambito dei futuri PIAO, anche sulla base degli esiti del monitoraggio.  
Per quanto attiene la soddisfazione dei cittadini, si valuterà successivamente con quali modalità procedere 
(questionari di soddisfazione, gradimento P.A.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Monitoraggio


